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                                              COMUNICATO STAMPA

COMMISSIONE GIUSTIZIA APPROVA DDL ANTI-GRAFFITARI. CARUSO “UN PROBLEMA SENTITO”. DE CORATO “UNA PRIMA RISPOSTA CONTRO VANDALI”
Si profilano tempi duri per i vandali, imbrattatori e graffitari di ogni tipo. La commissione Giustizia del Senato ha infatti approvato all’unanimità in sede referente con modifiche il ddl riguardante l’art. 639 del codice penale presentato dal sen. Riccardo De Corato, prevedendo pene e sanzioni per coloro che deturpano beni pubblici e privati.

“Il merito del collega De Corato – ha spiegato il presidente della commissione, sen. Antonino Caruso- è quello di aver posto un problema sentito che riguarda sia i beni pubblici sia quelli privati. Non solo palazzi e monumenti ma anche panchine, cestini, oltre a tram, bus per ripulire i quali le spese non sono indifferenti. Il lavoro svolto dalla commissione e dal relatore è stato quello di giungere ad un testo finale approvato all’unanimità con qualche dubbio avanzato soltanto dal rappresentante dei Verdi.

L’orientamento è quello di dirigersi verso il giudice di pace perché le condanne non sono suscettibili di sospensione condizionale e quindi la pena è effettiva, salvo ripristino condizioni originarie del bene deturpato. Su richiesta di  Forza Italia, Alleanza Nazionale così il provvedimento e passarlo alla Camera per il varo definitivo”.

Il testo finale approvato prevede che chiunque, fuori dei casi previsti dall’art. 635 deturpa o imbratta cose mobili o immobili altrui “è punito, a querela della persona offesa, con la pena della reclusione fino a nove mesi o della multa da euro 258 fino a  euro 2.582”. La sanzione viene aggravata se il deturpamento riguarda “cose di interesse storico, artistico o ambientale ovunque siano ubicate o su immobili compresi nel perimetro dei centri storici”. In tal caso si procederà d’ufficio, la reclusione andrà “da tre mesi a due anni” e la multa “da euro 774 fino a euro 2.582”. Inoltre il testo prevede che la sola pena pecuniaria sarà applicata solo se l’autore del reato ha provveduto “ alla riparazione del danno, mediante risarcimento o ripristino dello stato dei luoghi. In ogni caso con la sentenza di condanna è ordinata la riduzione in ripristino dello stato dei luoghi”.

“Questo ddl –commenta il sen. Riccardo De Corato, vicesindaco di Milano, primo firmatario del ddl- costituisce una prima risposta al fenomeno degli atti vandalici che purtroppo negli ultimi tempi hanno assunto proporzioni sempre maggiori. Non si possono giustificare in alcun modo vandali e deturpatori vari. Per questo motivo si è reso necessario –spiega- modificare l’articolo 639 del codice penale per stabilire sanzioni a carico di coloro i quali compiono atti vandalici di deturpamento e imbrattamento non solo di plessi monumentali o di beni mobili e immobili di interesse storico e artistico, ma anche di muri pubblici e privati, di tram e bus, delle attrezzature per il tempo libero, delle panchine, dei contenitori d’igiene pubblica, dei porta rifiuti e in genere dei beni mobili ed immobili altrui. Infatti sono convinto che la possibilità di incorrere in sanzioni più o meno pesanti può funzionare da deterrente e tutelare sia beni destinati al servizio pubblico che quelli privati.

